PCB: Qual è il disegno di Dio per la Fraternità San Pio X?

video: https://vkpatriarhat.org/it/?p=12355  https://youtu.be/NgpLdY5JbzM 
https://bcp-video.org/it/disegno/  https://rumble.com/v7cv42m-disegno.html  
  https://www.bitchute.com/video/VrQ0B1Rsup48/  https://crowdbunker.com/v/sxvmHNuxWm 
Sono stati consacrati quattro vescovi per la Fraternità sacerdotale San Pio X, e il Vaticano ha risposto con una scomunica tragicomica. Quali sono le prospettive non solo per la Fraternità, ma anche per tutta la Chiesa cattolica? In altre parole, qual è la volontà di Dio per la Fraternità in questa situazione? 

Nonostante una certa frammentazione e altre debolezze umane di alcuni dei suoi membri, Dio offre alla Fraternità l’opportunità di contribuire al rinnovamento della Chiesa. Purtroppo, molti membri della Fraternità non riconoscono la verità essenziale e si aggrappano solo alla propria visione umana. Questa falsa visione è l’eresia della papalatria, alla quale si aggrappano in cerca di sicurezza. Credono addirittura che ciò garantirà loro la salvezza. Tuttavia, con questa critica alla Fraternità non stiamo minando l’istituzione del papato; al contrario. Stiamo mettendo in evidenza il vero ed essenziale disegno che Dio ha per il papato. Il papa ha il dovere primario e insostituibile di custodire il deposito della fede salvifica e di difendere l’ordine divino che ci è stato dato attraverso il Decalogo e il Vangelo. Chi mina questi fondamenti della salvezza è in aperta ribellione contro Dio. E se persiste nella sua ostinazione, sarà condannato.
Lo pseudo-papa Francesco Bergoglio, oltre ad altre eresie, ha promulgato la dichiarazione Fiducia supplicans, legalizzando il peccato di sodomia, che grida vendetta al cielo. Con ciò, si è autoescluso dalla Chiesa e non poteva quindi esserne il capo. Ciò deriva chiaramente dall’essenza della Sacra Scrittura e della Tradizione. Tuttavia, molti membri della Fraternità non lo comprendono e non vogliono accettare questa verità elementare. Persistono nell’eresia della papalatria. 

La Chiesa si trova attualmente in stato di sede vacante. Questo è un fatto indiscutibile. 

Robert Prevost non solo tollera la ribellione sodomitiсa contro Dio e i Suoi comandamenti, ma la promuove apertamente. Per l’anti-vangelo sodomitico, ha attirato su di sé l’anatema di Dio secondo Galati 1,8-9 ed è incorso nella scomunica latae sententiae. Chiamarlo “Santo Padre” e sottomettersi a lui è in diretta contraddizione con la ragione critica, con l’insegnamento dei santi Padri e dei Dottori della Chiesa, con tutta la storia e, soprattutto, con la Sacra Scrittura.
Purtroppo, il veleno mortale della falsa dottrina papalista viene diffuso anche dal vescovo Schneider del Kazakistan. Eppure egli è ben consapevole che Robert Prevost, legalizzando il peccato di sodomia, nega il peccato in quanto tale. Con ciò nega l’intero Decalogo e i comandamenti di Cristo. Inoltre, annulla l’essenza del Credo: che Cristo è morto per i nostri peccati per salvarci. Chi si sottomette al cammino promosso da Prevost diventa un palese traditore di Gesù Cristo. Pertanto, chiamare questo arcieretico “Santo Padre” è una follia suicida o una schizofrenia spirituale.

Schneider scrive diversi articoli nello spirito di papalatria, con i quali cerca di diffondere questa eresia. Il vero pentimento per Schneider sarebbe quello di lasciarsi scomunicare come settimo vescovo, insieme ai sei vescovi, per fedeltà agli insegnamenti di Cristo. Tuttavia, invece di farlo, mantenendo la comunione con l’arcieretico Prevost, egli dimostra che, di fatto, è d’accordo con la scomunica invalida dei sei vescovi e la considera valida. Gli sforzi dei sei vescovi per la restaurazione della Chiesa non sono in linea con il cammino seguito da Schneider. Con le sue teorie, egli continuerà a rafforzare i membri deboli della Fraternità nell’eresia della papalatria e ad aggravare la disunione interna che alla fine porterà a una divisione totale. In questo modo, però, allontana i suoi seguaci dal cammino della fedeltà a Cristo e ai Suoi insegnamenti. Schneider continuerà a fare riferimento in modo manipolatorio alla Sacra Scrittura, ma non nello Spirito della verità. Dietro di lui c’è lo spirito della manipolazione, dell’eresia e della menzogna.
La realtà è che Robert Prevost non è il papa legittimo e che la Chiesa si trova in stato di sede vacante. È necessario cercare una soluzione davanti a Dio. Qual è il disegno di Dio per la Fraternità in una situazione in cui ci sono quattro nuovi vescovi e una scomunica invalida? Circostanze straordinarie richiedono anche un modo straordinario per eleggere o proclamare un papa legittimo. Ciò offrirà un’alternativa a tutti i cattolici sinceri che altrimenti si troverebbero in una situazione senza via d’uscita. Questa alternativa è necessaria perché il cammino sinodale sotto la bandiera arcobaleno è una ribellione contro Dio, sostenuta da coloro che hanno usurpato il potere in Vaticano. 

Vi chiederete: ci sarà quindi un doppio papato, come è già accaduto più volte nella storia della Chiesa? No, non ci sarà un doppio papato, né potrà esserci. Dopo l’elezione straordinaria ci sarà un solo papa di retta fede e legittimo. L’attuale pseudo-papa Robert Prevost si è autoescluso dalla Chiesa mediante la scomunica divina e, pertanto, non può esserne il capo. Questa è la dottrina della Chiesa. 

Tuttavia, anche se la Chiesa avesse un papa legittimo, ciò non significa ancora che si verificherà un rinnovamento spirituale. La condizione per tale rinnovamento è il vero pentimento e la conversione. I cattolici devono rifiutare il falso cammino sinodale e abbracciare il cammino della sequela di Cristo.
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